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ART. 1
ISTITUZIONE  

II  presente  regolamento  disciplina  l'Imposta  di  Soggiorno,  istituita  per  finanziare  interventi  in
materia  di  turismo,  ivi  compresi  quelli  a  sostegno  delle  strutture  ricettive,  interventi  di
manutenzione, fruizione e recupero dei beni culturali   ed ambientali locali ed interventi relativi ai
servizi pubblici locali, ivi compresi quelli finalizzati alla realizzazione dell’evento “Expo 2015"; ai
sensi dell'art. 4 del D.L. n.23/2011 e dell’art. 46 comma 1-sexies, del D.L. n.69/2013, convertito
con modificazioni in Legge n.98/2013.

ART.  2
SOGGETTI  PASSIVI

L'imposta  è  dovuta  dai  soggetti  che,  non residenti  nel  Comune  di  Baranzate,  alloggiano  nelle
strutture ricettive del territorio. 
Il gestore delle strutture ricettive opera in veste di sostituto d’imposta. 

ART.  3
APPLICAZIONE DELL’IMPOSTA

L’imposta si applica, per persona e per ogni giornata di soggiorno fino ad un massimo di dieci
pernottamenti  per  persona/per  mese  in  tutte  le  strutture  ricettive    indicate    nel  presente
regolamento, nella misura determinata annualmente dall’Amministrazione Comunale ed è graduata
e commisurata con riferimento alla tipologia e classificazione delle strutture ricettive definita dalla
normativa  regionale  in  materia  di  turismo  e  di  attività  agrituristica,  che  tiene  conto  delle
caratteristiche e dei servizi offerti dalle medesime e del conseguente valore economico/prezzo del
soggiorno. 
Le  tariffe  dell’imposta  sono  stabilite  annualmente  dalla  Giunta  Comunale  con  apposita
deliberazione, ai sensi dell’art. 42 comma 2, lett. f) del D.Lgs. n. 267/2000 e comunque entro la
misura massima stabilita dalla legge, che dovrà essere  approvata entro la data fissata dalle norme
statali  per la deliberazione del bilancio di previsione.  In caso di mancata approvazione entro il
suddetto  termine,  le  tariffe  dell’imposta  si  intendono prorogate  di  anno in  anno come previsto
dall’art.  1  comma  169  della  L.  n.296/2006.  In  sede  di  istituzione  dell'imposta  le  tariffe  sono
deliberate da parte del Consiglio Comunale.

ART.  4
ESENZIONI

Non sono oggetto di imposta, oltre al gestore della struttura ricettiva e suoi familiari, dipendenti e
collaboratori,  coloro che 
consentono al gestore della struttura ricettiva di verificare mediante autocertificazione corredata da
documentazione comprovante l’appartenenza ad una delle seguente categorie:

1. soggetti  che  assistono  i  degenti  ricoverati  presso  strutture  sanitarie  della  provincia  di
Milano, in ragione di due accompagnatori per paziente;

2. soggetti  che,  a  seguito  di  ricovero  ospedaliero,  proseguono  le  cure  presso  le  strutture
sanitarie della Provincia di Milano ed eventuali relativi due accompagnatori;

3. soggetti portatori di handicap non autosufficienti ed eventuali relativi due accompagnatori;
4. soggetti con invalidità al 100%;
5. soggetti  che  alloggiano  a  seguito  di  provvedimenti  adottati  da  autorità  pubbliche,  per

fronteggiare  situazioni  di  carattere  sociale  nonché  di  emergenza  conseguenti  a  eventi
calamitosi o di natura straordinaria o per finalità di soccorso umanitario;

6. soggetti appartenenti alle Forze Armate, alla Polizia statale e locale, al Corpo Nazionale dei
Vigili del Fuoco e della Protezione Civile che pernottino per esigenze di servizio;

7. soggetti volontari coordinati dalla Protezione  Civile e gli appartenenti  ad associazioni  di
volontariato  in caso di calamità e grandi eventi individuati dal1’Amministrazione;

8. soggetti che alloggiano a seguito di eventi istituzionali a carico del Comune di Baranzate;



9. soggetti iscritti all’anagrafe dei residenti del Comune di Baranzate.
ART.  5

OBBLIGHI DI INFORMAZIONE
Il Comune di Baranzate predispone a proprie spese materiale informativo relativo alle modalità di
applicazione dell’imposta di soggiorno e lo fornisce alle strutture ricettive del territorio.
Il  gestore  della  struttura  ricettiva  è  tenuto  ad  informare,  in  appositi  spazi,  i  propri  ospiti
dell’applicazione  dell’Imposta  di Soggiorno, della relativa entità, delle esenzioni e sanzioni. Nei
contratti   tra   i  gestori  delle  strutture  ricettive  e  gli  operatori  dovrà  essere  prevista  adeguata
informativa circa le tariffe applicate nette singole strutture.
Il  gestore  della  struttura  ricettiva  dichiara  preferibilmente  per  via  telematica  al  Comune  di
Baranzate,  entro venti  giorni dalla fine di ciascun quadrimestre solare,  il  numero di coloro che
hanno pernottato presso la propria struttura specificando il numero dei soggetti esenti, il periodo di
permanenza, l’imposta dovuta e gli estremi del versamento della medesima.
Il  gestore  della  struttura  ricettiva  è  obbligato  a  segnalare  le  generalità  dei  soggetti  passivi
inadempienti, anche senza il consenso espresso dell’interessato, come prescritto dall’art. 24, comma
1, lett. a) del D.Lgs. n.196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati). 
Il gestore di più strutture ricettive deve provvedere ad eseguire versamenti e dichiarazioni distinti
per ogni struttura.

ART.  6
VERSAMENTO DELL’IMPOSTA

I  soggetti  passivi  corrispondono  l’imposta  al  gestore  della  struttura  ricettiva  presso  la  quale
pernottano e l’imposta s’intende assolta al momento del pagamento.  Nella ricevuta   nominativa o
fattura fiscale deve essere indicato, separatamente, l’importo dell'imposta come "operazione fuori
campo IVA”. In alternativa il gestore della struttura ricettiva potrà rilasciare una distinta ricevuta
nominativa con l’indicazione della sola imposta di soggiorno.
Ai sensi dell’art.  1, comma 166, della L.  n.296/2006, l’importo dell’imposta di soggiorno deve
essere arrotondato all'euro per difetto se la frazione e' inferiore a 49 centesimi, ovvero per eccesso
se uguale o superiore a detto importo.
Il gestore della struttura ricettiva effettua il versamento al Comune di Baranzate dell’imposta di
soggiorno direttamente agli sportelli della Tesoreria Comunale o mediante bonifico bancario sul
relativo conto corrente. Ulteriori modalità di pagamento potranno essere adottate successivamente
dall‘Amministrazione Comunale.

ART.  7
ACCERTAMENTO DELL’IMPOSTA

Ai fini dell’attività di accertamento sull’imposta di soggiorno si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 1, commi 161 e 162, della L. n.296/2006. E’ facoltà del Comune di Baranzate:

• a)  invitare   i   soggetti    passivi   ed  il  gestore della  struttura  ricettiva  ad  esibire   o
trasmettere  atti e documenti;

• b) inviare  al gestore della struttura ricettiva questionari relativi a dati e notizie di carattere
specifico, con invito a restituirli compilati e firmati;

• a)  chiedere   ogni   altra   informativa   utile   preordinata   all’accertamento,   verifica   e
controllo dell’effettivo pagamento dell’imposta;

• b) avvalersi di dati, notizie e di qualsiasi elemento  rilevante  relativo  ai  soggetti passivi
ed al gestore della struttura ricettiva, ove necessario, previa richiesta ai competenti   uffici
pubblici.

ART.  8
SANZIONI

La notificazione dell’avviso di accertamento, da effettuarsi a pena decadenza entro il 31 dicembre
del  quinto  anno  successivo  a  quello  in  cui  avrebbe  dovuto  essere  eseguito  il  pagamento
dell’imposta, può essere effettuata, oltre che con le regole previste dall’art. 60 D.P.R. n.600/1973,



anche  a  mezzo  posta  mediante  raccomandata  con  avviso  di  ricevimento,  ovvero  dai  messi
notificatori comunali incaricati ai sensi dell’articolo 1, comma 158 e seguenti, della L. n.296/2006.
Le violazioni del presente regolamento sono punite con le sanzioni amministrative irrogate sulla
base  dei  principi  generali  dettati,  in  materia  di  sanzioni  tributarie,  dai  Decreti  Legislativi  18
dicembre 1997, n.471, n.472 e n.473, nonché secondo le disposizioni del presente articolo.
Per l’omesso, ritardato o parziale versamento dell’imposta, si applica la sanzione amministrativa
pari al trenta per cento dell’importo non versato, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n.471/1997.  Al
procedimento di irrogazione della sanzione di cui al presente comma, si applicano,  le disposizioni
previste dall’art. 16 del D.Lgs. n.472/1997.
Per l’omessa,  incompleta o infedele presentazione della dichiarazione, violazione  degli  obblighi
d'informazione, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria di €100,00 (cento) ai sensi dell’art.
7  bis  del  D.Lgs.  n.267/2000.  Al  procedimento  di  irrogazione  della  sanzione  di  cui  al  presente
comma si applicano le disposizioni della legge n.689/1981.

ART.  9
RISCOSSIONE  COATTIVA

Le somme accertate e non versate entro il termine di sessanta giorni dalla notifica dell’atto sono
riscosse coattivamente secondo la normativa vigente.

ART.  10
RIMBORSI

Il  rimborso delle  somme versate  e  non dovute  dal  gestore  della  struttura  ricettiva,  deve  essere
richiesto entro il termine di cinque anni dal giorno del versamento ovvero da quello in cui è stato
definitivamente accertato il diritto alla restituzione così come previsto dall’art. 1 comma 164 della
L. n.296/2006. 
L’importo può essere recuperato mediante compensazione con i pagamenti dell’imposta stessa da
effettuare alle successive scadenze previa richiesta motivata e documentata da presentare almeno
trenta giorni prima  delta  scadenza  del  termine  per il  versamento  oggetto della compensazione,
ai fini  della preventiva autorizzazione. 
Non sono eseguiti rimborsi per importi inferiori ad €30,00.

ART.  11
CONTENZIOSO

Le  controversie  concernenti  l’Imposta  di  Soggiorno  sono  devolute  alla   giurisdizione  delle
Commissioni Tributarie ai sensi del D.Lgs. n.546/1992.

ART. 12
FUNZIONARIO RESPONSABILE DELL’IMPOSTA

Il  Funzionario  Responsabile  dell’lmposta  di  Soggiorno  è  nominato  con  delibera   di  Giunta
Comunale  e  provvede  all’organizzazione  delle  attività  connesse  alla  gestione  del  tributo
predisponendo e adottando i conseguenti atti.

ART. 13
DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Le disposizioni del presente regolamento si applicano a decorrere dal 1° luglio 2014.


